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PROTESTA STUDENTESCA. Ieri manifestazioni nella provincia: «Appuntamento a Roma» 

Sfilano i ragazzi S52f 
r\&\ .TScfollì J A L rìdens» bersaglio 
UC1 ^OMCIU ^ - ' ^ • k preferito dei cori 

«No a D'Onofrio» 
NM 

• GENZANO. I cori, dapprima ti­
midi, ancora impastati di sonno, 
diventano via via più nitidi, più for­
ti. A Gcnzano sono le 9,20 quando 
il corteo degli studenti si snoda da 
piazza Tommaso Frasconi verso 
via Appia. Sono circa mille, dietro 
ogni striscione un gruppo di stu­
denti in rappresentanza di tutti gli 
altri rimasti a garantire l'autogestio­
ne a scuola. Sfilano «i partigiani del 
Vailati sempre più incazzati», quelli 
dell'Istituto professionale Sandro 
Pertini, in autogestione da merco­
ledì, che intonano un «son tre pic­
coli porcellini, Berlusconi Bossi e 
Fini. Son tre piccoli porcellini e il 
lupo rosso li mangerà. La, la. la». 
Imponente lo spiegamento delle 
forze dell'ordine per un corteo 
tranquillo che si concluderà senza 
incidenti. 

Alessandro, del Pertini, spiega 
che «ora occorre organizzarci me­
glio, bisogna creare un coordina­
mento di tutte le scuole autogestite 
dei Castelli. Si deve pensare a una 
seria proposta alternativa a quella 
di D'Onofrio, ma si deve anche sta­
re attenti ai tentativi in atto di spac­
care il movimento». In coda al cor­
teo sfilano anche alcuni genitori in 
segno di solidarietà con gli studen­
ti. >La riforma dovrebbe sanare le 
sperequazioni che ci sono, invece 
- dice Adriana Scalella, madre di 
uno studente- diventeranno anco­
ra più gravi se non si cambia il pro­
getto D'Onofrio». • . •• •• -

A Frascati si inizia con un legge­
ro ritardo. Qui i ragazzi sono circa 
1.500, anche se qualcuno alza il 
numero a più di 2.000. In testa al 

corteo troneggia uno slogan «Li-
berte, egalité, fratemitó». Giordano, 
del coordinamento studenti dei 
Castelli, spiega «che il significato e 
tutto 11, in quelle tre parole. Questo 
è il movimento degli studenti, que­
sti siamo noi. Quella di oggi e solo 
una prima manifestazione, perché 
puntiamo a un grande corteo a Ro­
ma con tutti gli studenti della pro­
vincia». Sventola l'immagine del 
«Che», si canta, si balla. Ma si discu­
te, tanto. Si parla dell'identità poli­
tica di questo movimento. «Noi lot­
tiamo contro questo governo per­
ché la riforma ò di questo governo, 
cosi come la Finanziaria è un loro 
prodotto», dice Giordano. Silvio ri­
badisce che la manifestazione e 
politica e antifascista. Non sono 
d'accordo i ragazzi del Cicerone: 
«Non si dovevano cantare slogan 
politici, questo era l'accordo. Qui 
c'è gente di destra che non condi­
vide la riforma e quindi va rispetta­
ta. Se si canta Bandiera rossa se ne 
vanno». 

La discussione proseguirà fino 
alle 13, in piazza San Pietro. Si con­
fronteranno di nuovo sull'essere di 
destra o di sinistra. Qualche pas­
sante osserva e commenta. Qual­
cuno dalle finestre batte le mani. 
Un signore, Enea Campoli, (erma 
la cronista. «La prego, lo scriva. 
Berlusconi se ne deve andare. 
Hanno ragione questi ragazzi, io 
sono con loro». Per il signor Fran­
co, che dice di essere missino, 
«questi giovani sono tutti stronzi». 
Un gruppo di naziskin ha tentato di 
disturbare i manifestanti, ma la po­
lizia gli ha ritirato i documenti e li 
ha fatti allontanare. -
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L'Istituto agrario di via Ardeatlna 

Le scuole di Anzio e 
Nettuno hanno 
partecipato In massa 
alla manifestazione 
studentesca 
organizzata dal 
Comitati di base 
contro la riforma 
D'Onofrio, la 
privatizzazione della 
scuola e la Finanziarla 
varata dal governo. 
Erano più di mille gli 
studenti che si sono 
dati appuntamento, 
Ieri mattina, davanti 
alla basilica di Santa 
Maria Goretti, alla 
punta estrema del 
lungomare di 
Nettuno. Poi, tutti 
Insieme, verso le IX), 
si sono Incamminati In 
corteo e hanno 
raggiunto piazza Pia, 
ad Anzio. GII stessi 
organizzatori della 
manifestazione sono 
rimasti 

piacevolmente 
sorpresi per la grande 
adesione. Le 
previsioni delle forze 
dell'ordine erano di 
meno della metà delle 
persone che ieri 
mattina sono scese in 
piazza. È stato un 
lungo corteo ordinato 
quello che ha 
attraversato il cuore 
delle due cittadine di 
mare. Striscioni 
colorati, ma 
soprattutto canzoni. 
Con I fogli In mano, I 
ragazzi hanno 
Intonato alcune 
famose canzoni, ma 
tutte rimaneggiate 
nel testi. Il principale 
bersaglio degli 
studenti è stato II 
•miliardario rìdens» 
Berlusconi. 

Agrario occupato ma non troppo 
Si curano le vacche e si lavora nelle serre 
L'Istituto tecnico agrario «Garibaldi» sull'Ardeatina è oc­
cupato ma nella scuola-azienda continuano i lavori di 
sempre: nelle stalle, nelle serre, nel frantoio. Politica­
mente ha prevalso la destra ma in una situazione di 
sbandamento e confusione, con un gruppetto che tra­
scina e gli altri che si adeguano. Con sacche di indiffe­
renza. La difesa che i ragazzi fanno della scuola: «Qui 
non c'è il seme dell'ignoranza». 

ENINI 

E al Morgagni 
la «serrata» 
è contro 
il trasferimento 
Tra le tante scuole a Roma In 
mobilitazione, ce n'ò una che da 
venerdì è In occupazione, e prima 
ancora in autogestione, non per 
protestare contro la riforma 
D'Onofrio, ma per Impedire che dal 
prossimo anno scolastico chiuda. 
La scuola è la succursale del 
Morgagni, un liceo scientifico che 
si trova In Via Tajanl al Portuense. 
GII oltre 300 studenti protestano 
perché non vogliono da settembre 
essere costretti a recarsi fino a 
Corvlale, una borgata distante 
parecchi chilometri, dove è In 
costruzione la loro futura scuola 
realizzata dalla Provincia di Roma. 
«Circa due settimane fa • ha 
spiegato Luca delle collettivo della 
succursale del Morgagni - slamo 
entrati In autogestione per 
preparare un'assemblea, alla 
quale Invitare rappresentanti del 
Provveditorato, della Provincia, del 
Campidoglio, del ministero». 
Proprio venerdì pomeriggio I 
ragazzi, «dopo parecchi sit-in ed 
Incontri con diverse persone», 
hanno fatto l'assemblea: «c'erano 
tutti, anche II sindaco e II ministro 
hanno mandato del loro 
rappresentanti, ma mancava • ha 
spiegato Luca • l'Interlocutore 
principale. Il provveditorato. Per 
questa ragione abbiamo deciso di 
occupare la scuola». 

• i «Agrario incazzato». La scritta 
campeggia su di un lenzuolo ap­
peso alle impalcature. L'Istituto 
agrario Garibaldi, una scuola-
azienda creata sett'anni fa, è in re­
stauro. Gli anni che ha si vedono 
tutti. La struttura è quella di una 
grande tenuta al centro di 80 ettari 
di verde. Campi coltivati, serre, 
stalle, vigneto, olivete, pascolo. An­
che qui gli studenti hanno «occu­
pato». Ma cosa significa occupare 
in una situazione del genere? «Si­
gnifica, prima di tutto, garantire la 
continuità di alcuni lavori - dice 
Michela, quinto anno, bionda, ele­
gante - perché qui ci sono 150 vac­
che frisone che devono mangiare, 
ci sono le serre... Abbiamo dovuto 
fare entrare molte persone dentro 
l'istituto: il personale Ata (assisten­
ti tecnico-amministrativi), il perso­
nale salariato alle dipendenze del­
la scuola, il preside, la segreteria». 1 
professori, invece, i ragazzi si sono 
rifiutati di farli entrare. Davanti al 
portone, un vero e proprio sbarra­
mento. Qualcuno, come il profes­
sore di educazione fisica, è quasi 
venuto alle mani. Si è messo a gri­
dare che doveva portare i l certifica­
to medico di un collega in segrete­
ria. Niente da fare. Dentro,' è occu­
pato solo il piano terra. Al primo 
piano il preside, ingegnere Giorgio 
Stazi, è seduto dietro la sua senva-
nia: «Tu sei convinto di essere di 
estrema destra, in questo momen­
to ti comporti come un giovane di 
estrema sinistra (perché queste 
occupazioni, in tutta Italia, sono 
guidate dalla sinistra) e poi ragioni 
come un perfetto democratico, esi­
gendo spazi di democrazia. Ricor­
dati che queste tre cose sono in­
conciliabili». L'appello è nvolto a 

Federica 
Nelle scuole 
non dovrebbero 
esistere 
spaccature 
politiche 
fra i ragazzi 

Daniele 
La maggioranza 
si dichiara 
di destra 
senza riuscire 
a spiegare 
perché lo è 

Marco Valerio Michela 
Io protesto 
contro D'Onofrio 
perché scredita 
il valore 
del governo 
di destra 

Marco Valerio, uno dei quattro rap­
presentanti di Istituto che capeg­
giano l'occupazione. Marco e nel 
coordinamento degli «Antenati». 
La destra. all'Istituto agrario, ha 
preso il sopravvento, ma é collabo­
rativa come in molte altre realtà ro­
mane. «Io protesto contro D'Ono­
frio - dice Marco - ma non contro 
il governo. E in parte sono d'accor­
do con la finanziaria». Ribatte Mi­
chela, che invece si definisce di si­
nistra, una mosca bianca, insieme 
a pochi altri dentro la scuola: «Non 
capisco perché occupano, questi 
di destra. Dovrebbero approvare 
gli atti del loro governo. La scorsa 
settimana, al sit-in di fronte al Mini­
stero della Pi, sono stata accusata 
dai miei compagni di scuola di 
averli portati ad una manifestazio­
ne di sinistra». Si inserisce Federi­
ca: «Nella scuola non dovrebbero 
esistere spaccature politiche. Sia­
mo ragazzi e non ne sappiamo 
molto. Le nostre idee politiche so­
no confuse...». Ma siete grandi e 
leggete i giornali, vi schierate. Da­
niele: «Anch'io sono di sinistra. Il 
fatto é che qui la maggior parte 
non sa neppure cosa significhi es­
sere di destra. Si schierano, sì, ma a 
seconda dei gruppi che frequenta­

no, delle simpatie e delle amicizie 
che fanno». L'occupazione ha le 
sembianze di un disordine genera­
le Gente che va e che viene. Grup­
pi riuniti in classe per fantomatiche 
lezioni di matematica impartite dai 
compagni più ferrati. Hanno orga­
nizzato corsi di danza moderna, 
dibattiti sui problemi giovanili e 
sulla droga. Ma 0 evidente la fatica 
organizzativa e lo sforzo di tenere 
tutto sotto controllo. «Sono delusa 
- dice Michela - sono in troppi a 
prendere l'occupazione come una 
vacanza. Qui la stragrande mag­
gioranza é poco impegnata politi­
camente e delega tutto ai rappre­
sentanti di istituto. E un piccolo 
gruppo trascina gli altri». I ragazzi 
non sembrano troppo appassiona­
ti alla discussione politica: D'Ono­
frio, la finanziaria, sono un ritornel­
lo che difficilmente si riempie di 
contenuti. Qualcuno spara a zero 
contro l'autonomia finanziaria di 
D'Onofrio e poi spiega, con natura­
lezza, che questo Istituto-azienda 
va avanti proprio attraverso l'auto 
finanziamento (il frantoio dove i 
privati vengono a fare la molitura a 
pagamento, le serre che vendono 
le piante). È palpabile il grande at­
taccamento all' ambiente, dove fa-

Sono delusa 
per molti 
dietro 
l'occupazione 
c'è solo 
la vacanza 

re scuola acquista un significato di­
verso dal solito: -Si comincia con la 
zappa e la vanga nel biennio -
spiega Marco - poi. nel triennio, si 
guida l'aratro e si coltivano i cam­
pi». La prossima settimana, occu­
pazione o no, i ragazzi saranno im­
pegnati nella raccolta delle olive. 
Verranno retribuiti con il 60 per 
cento dell'olio prodotto. In questi 
giorni molti di loro sono in giro per 
Roma a vendere piantine per la 
raccolta di fondi contro la sclerosi 
multipla. Al frantoio e nelle serre si 
lavora a pieno ritmo. 

Arriva una carovana di militari. 
Sono venuti a raccogliere concimi 
e materiale agricolo per le zone al­
luvionate del Nord «Non è vero 
quello ha scritto "L'Indipendente" 
che siamo senza cultura e senza 
coltura - s i accalora Michela -que­
sta é una scuola davvero formativa. 
Certo ci sono problemi a trovare la­
voro». Agli studenti non è andato a 
genio che «L'Indipendente» abbia 
titolato un articolo sulla loro scuola 
«Il seme dell'ignoranza»: «La scuola 
- dice Marco - è in difficoltà per­
ché il Ministero ha tagliato i fondi 
ai laboratori: fino a due anni fa arri­
vava un miliardo e 100 milioni ora 
arrivano si e no 200 milioni». 
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Una scuola 
al giorno 

Il telefono 
e incandescente. 
Il fax e sul 
punto di fondere 
ma sul fronte 

k della scuola 
• k non possiamo 
H^k attestarci al 
P ^ ^ bollettino 
P ^ P B L guerra' 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 

A V V I S O 
AGLI UTENTI 

Le Organizzazioni sindacali dei lavoratori hanno 
proclamato uno sciopero del personale per il giorno 
2/12/1994 con le seguenti modalità: 

-personale degli uffici e dei settori 
operativi: 
astensione per l'intera giornata 

- personale turnista e semi-turnista: 
8 ore per ogni turno (durata totale 
dell'astensione dal lavoro dalle ore 7 del 
giorno 2/12/1994 alle ore 7 del giorno 
3/12/1994. 

L'Acea rende noto che, in base a quanto previsto 
dalla legge n. 146/90, sono state predisposte misure 
in grado di consentire l'esercizio del diritto di 
sciopero con modalità che assicurino l'erogazione 
dei seguenti servizi: distribuzione energia elettrica ed 
acqua, sollevamento e depurazione acque reflue. 
Saranno parimenti assicurati, sia pure con personale 
ridotto; i servizi di emergenza e quelli telefonici di 
segnalazione dei guasti e degli stati di pericolo. 
In base alle intese raggiunte con le predette 
Organizzazioni sindacali ed ai relativi provvedimenti 
adottati non si prevedono, a causa dell'astensione 
dal lavoro, gravi disagi per gli utenti. 

Nella giornata del 2 dicembre e.a. non saranno 
garantite le attività di tipo amministrativo-
commerciale. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 

SOSPENSIONE IDRICA 
In relazione ai lavori di costruzione della 
metropolitana alla circonvallazione Cornelia si rende 
necessario eseguire gli spostamenti delle grandi 
condotte adduttrici ivi ubicate. Essendo terminati i 
lavori di spostamento di una delle condotte, 
dovranno essere eseguiti i conseguenti lavori di 
allaccio. 
In conseguenza, dalle ore 0.30 di martedì 29 alle ore 
24.00 di mercoledì 30 novembre p.v., si avrà 
abbassamento di pressione con probabile mancanza 
di acqua alle utenze ubicate ai piani alti nelle 
seguenti vie e in tutte quelle circostanti: 

Via Boccea (da piazza Irnerio a via Soriso) -
Via Val Cannuta - Largo Boccea - Piazza 
Irnerio - Via Baldo degli Ubaldi - Via Aurelia 
(da viale Vaticano al G.R.A.) - Via Aurelia 
Antica - Via Gregorio VII (parte alta) -
Circonvallazione Cornelia - Circonvallazione 
Aurelia - Via Monti di Creta - Via Nostra 
Signora di Lourdes • Via Madonna del Riposo 
- Via di Torre Rossa - Via Fontanile Arenato -
Via della Pisana (inizio). 
Si verificherà invece totale mancanza di 
acqua in via Urbano II. 

Nelle zone di Monteverde e Gianicolense saranno 
possibili temporanei abbassamenti di pressione nelle 
ore dei massimi consumi. 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita 
gli utenti interessati a provvedere alle opportune 
scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo della sospensione, onde 
evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 


